Parrocchia Regina Pacis - Gela
La preghiera: Perenne dialogo d’amore con Dio

Considerazioni:

• da una parte la tendenza dell'uomo contemporaneo a valorizzare più l'azione che il silenzio e la preghiera;

• dall'altra la ricerca di esperienze religiose, anche di tipo orientale, che aiutino l'uomo a rientrare di più in se stesso.

• Nelle nostre comunità ecclesiali e nei gruppi giovanili della parrocchia e nelle varie forme di catechesi c'è la presunzione di voler pregare "ascoltando" e "dialogando", più che preferire la contemplazione attraverso la presenza di Dio nel tempio.
Preghiera iniziale
Signore, ti ringrazio perché mi chiami ancora una volta alla tua presenza e mi inviti all'incontro con te.

Tu mi metti davanti la tua Parola, quella che hai ispirato ai tuoi profeti e ai tuoi apostoli, perché sia lampada ai miei passi e luce sul mio cammino.

Manda il tuo Spirito in me perché -possa accoglierla con semplicità e umiltà di cuore, perché lasci che mi guidi alla scoperta di tutta intera la verità su di Te e su di me,

e perché le permetta di trasformare la mia vita.
Fa', o Signore, che non ti opponga resistenza; che la tua Parola penetri in me
come spada a due tagli; che il mio cuore sia aperto; che il mio occhio non si chiuda; che il mio orecchio non si volga altrove, ma che mi dedichi totalmente a questo ascolto. O Padre santo, tu sei luce e vita: apri i miei occhi e il mio cuore

perché io possa penetrare e comprendere la tua Parola e perché le permetta di diventare luce che orienta le scelte della mia vita di credente.

Dal primo libro di Samuele 1,1.0-18

In quel tempo Anna, moglie di Elkana, innalzò la preghiera al Signore, piangendo amaramente. Poi fece questo voto: «Signore degli eserciti, se vorrai considerare la miseria della tua schiava e ricordarti di me, se non dimenticherai la tua schiava e darai alla tua schiava un figlio maschio, io lo offrirò al Signore per tutti i giorni della sua vita e il rasoio non passerà sul suo capo». Mentre essa prolungava la preghiera davanti al Signore, Eli stava osservando la sua bocca. Anna pregava in cuor suo e si muovevano soltanto le labbra, ma la voce non si udiva; perciò Eli la ritenne ubriaca. Le disse Eli: «Fino a quando rimarrai ubriaca? Liberati dal vino che hai bevuto!». Anna rispose: «No, mio signore, io sono una donna affranta e non ho bevuto né vino né altra bevanda inebriante, ma sto solo sfogandomi davanti al Signore. Non considerare la tua serva una donna iniqua, poiché finora mi ha fatto parlare l'eccesso del mio dolore e della mia amarezza». Allora Eli le rispose: «Và in pace e il Dio d'Israele ascolti la domanda che gli hai fatto». Essa replicò: «Possa la tua serva trovare grazia ai tuoi occhi». Poi la danna se ne andò per la sua via e il suo volto non fu più come prima. 
Parola di Dio
Salmo 41 - Resp. Tu hai fatta il nostro cuore per te e il nostro cuore non ha pace se non riposa in te. Tu, Dio, ci hai fatti per la luce e verità ed é soltanto la tutta la nostra vita

Come la cerva anela ai corsi d'acqua, 
così l'anima mia anela a te, o Dio.
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 
quando verrò e vedrò il volto di Dio?
Le lacrime sono mio pane giorno e notte, 
mentre mi dicono sempre: «Dov'è il tuo Dio?».

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: 
attraverso la folla avanzavo tra i primi 
fino alla casa di Dio, 
in mezzo ai canti di gioia 
di una moltitudine in festa.

Perché ti rattristi, anima mia, 
perché su di me gemi?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 
lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

In me si abbatte l'anima mia; 
perciò di temi ricordo 
dal paese del Giordana e dell'Ermon, dal monte Misar. 
Un abisso chiama l'abisso al fragore delle tue cascate;

tutti i tuoi flutti e le tue onde sopra di me sono passati.
Di giorno il Signore mi dona la sua 
grazia di notte per lui innalzo il mio canto: 
la mia preghiera al Dia vivente. 
Dirò a Dio, mia difesa:
«Perché mi hai dimenticato? 
Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?». 
Per l'insulto dei miei avversari sono infrante le mie ossa;
essi dicono a me tutto il giorno: «Dov'è il tuo Dio?».

dal Vangelo di Luca 11,1-13

"Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: "Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli" Egli disse loro: "Quando pregate, dite:Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione". Poi aggiunse: "Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; e se quegli dall'interno gli risponde: Non mi importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli; vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza.

Ebbene, io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se dunque voi che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli quanto più il Padre vostra celeste darà allo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!". 
Parola del Signore

Pausa di riflessione in silenzio

- Pensi che in un mondo che ha messo al centro della vita dell'uomo la tecnologia, il progresso, il potere economico, ci sia ancora spazio per la preghiera?

- Condividi l'idea che la preghiera è un segno della debolezza dell'uomo che, non facendocela da solo, cerca Dio per appoggiarsi a lui?

-Quale è la tua esperienza di preghiera? La preghiera è per te un'abitudine che risale alla tua infanzia, o è un rifugio nel momento del bisogno, o è richiesta di favori, di grazie, di aiuti, o è dialogo amicizia fiducia e abbandono in Dio?

-Credi che la preghiera sia un estraniarsi dalla realtà quotidiana per pensare "solo a Dio" o pensi invece che essa debba abbracciare tutta la vita dell'uomo e la sua storia? In che senso?

Interventi e dialogo
Preghiera finale

Signore, non siamo capaci di pregare: tu lo sai.
Insegnaci tu la via della preghiera. Tu solo, Signore, sai pregare.
Facci scoprire il valore di questo dono. Facci incontrare nella preghiera 
la tua paternità e il tuo amore. Facci sperimentare nel dialogo con te

la tua amicizia e la tua fedeltà. Donaci nella preghiera il tuo Spirito perché sia in noi forza, coraggio e speranza.

Insegnaci a dialogare con te nella comunione e nella gioia della tua Chiesa che non cessa di lodarti per le tue meraviglie. 

Amen.

